
 

UNIONE DEI COMUNI DEL TERRALBESE – PROVINCIA DI ORISTANO 

 

Pareri non espressi in quanto il presente atto costituisce semplice direttiva della Giunta: Delibera 

della Giunta n. 18  in data 10.05.2021. 

 

OGGETTO: Approvazione Schema del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-

2023,elenco annuale 2021 e programma biennale per l’acquisto di beni e servizi 

2021-2022 
 

 

 Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

                 P. Il Presidente      Il Segretario  

                  Rosella Orrù                 Dr. Franco Famà 
 

   

 

 

Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione ai sensi dell’art. 124 del 

D.Lgs. 267/2000, per quindici giorni con decorrenza dal 01.06.2021 al 16.06.2021.                 

 

         Terralba, 01.06.2021.      

  L’impiegato incaricato 

 

   
 

 

Certifico che la presente delibera è copia conforme all’originale. 

 

         Terralba,                                                                                                 

           L’impiegato incaricato 

 

 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           

Unione dei Comuni del Terralbese 

Provincia di Oristano 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

N. 18 

del 10.05.2021 

OGGETTO: Approvazione Schema del Programma Triennale dei Lavori 

Pubblici 2021-2023,elenco annuale 2021 e programma biennale per l’acquisto 

di beni e servizi 2021-2022 

 

     L’anno duemilaventuno, il giorno dieci del mese di maggio, con inizio alle ore 16,00 in 

Terralba presso l’Ufficio del Presidente, a seguito di avvisi scritti si è riunita la Giunta 

dell’Unione dei Comuni del Terralbese, composto dai Signori Sindaci:  

 

 

Orrù Rosella (per delega Pili Sandro) 

Pintus Manuela 

Dore Anna Maria 

Fanari Davide 

Santucciu Andrea 

 

PRESENTI 

X 

X 

 

X 

X 

ASSENTI 

 

 

X 

 

 

 

Presiede la seduta il Presidente delegato Rosella Orrù. 

Partecipa alla seduta il Segretario dott. Franco Famà. 

LA GIUNTA 

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ed in particolare l'articolo 21 il quale: 

• al comma 1 prevede, che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il programma 

triennale dei lavori pubblici e il programma biennale degli acquisti di beni e servizi; 

• al comma 3, il quale prevede che "Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 

aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 

100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui 

all'articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima 

annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati 

sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o 

risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di 

importo pari o superiore a 1.000.000 euro, ai fini dell'inserimento nell'elenco annuale, le 

amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità 

tecnica ed economica"; 

Richiamato inoltre l'art. 5, comma 4, del D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14 il quale prevede che 

"Nel rispetto di quanto previsto all'articolo 21, comma 1, secondo periodo, del Codice, nonché 

dei termini di cui ai commi 5 e 6 dello stesso articolo, sono adottati lo schema del programma 

triennale dei lavori pubblici e l'elenco annuale dei lavori pubblici proposto dal referente 

responsabile del programma"; 

Richiamato inoltre l'art. 5, comma 5, del D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14 il quale prevede che 

"Successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale sono pubblicati sul 

profilo del committente. 

Le amministrazioni possono consentire la presentazione di eventuali osservazioni entro trenta 



giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del presente comma. L'approvazione 

definitiva del programma triennale, unitamente all'elenco annuale dei lavori, con gli eventuali 

aggiornamenti, avviene entro i successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, 

ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione di 

cui al primo periodo del presente comma, nel rispetto di quanto previsto al comma 4 del 

presente articolo, e con pubblicazione in formato open data presso i siti informatici di cui agli 

articoli 21, comma 7 e 29 del codice. Le amministrazioni possono adottare ulteriori forme di 

pubblicità purché queste siano predisposte in modo da assicurare il rispetto dei termini di cui al 

presente comma"; 

Richiamato inoltre l'art. 5, comma 6, del D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14, il quale prevede 

che "Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di bilancio, le amministrazioni dello 

Stato procedono all'aggiornamento del programma triennale dei lavori pubblici e del relativo 

elenco annuale. Gli altri soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del codice approvano 

i medesimi documenti entro novanta giorni dalla data di decorrenza degli effetti del proprio 

bilancio o documento equivalente, secondo l'ordinamento proprio di ciascuna amministrazione. 

Resta fermo quanto previsto dall'articolo 172 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267"; 

Visto lo schema di programma triennale delle opere pubbliche per gli anni 2021-2023 e l'elenco 

annuale 2021, predisposti dall'Ufficio Tecnico, mediante la compilazione delle schede previste 

con l'uso dell'apposito programma Informatico, sulla base degli schemi tipo approvati dal 

Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in data 16.1.2018, n. 14, composto dalle 

seguenti schede:  

A: quadro delle risorse necessarie alla realizzazione dei lavori previsti dal programma, 

articolate per annualità e fonte di finanziamento;  

B: elenco delle opere pubbliche incompiute;  

C: elenco degli immobili disponibili di cui agli articoli 21, comma 5, e 191 del Decreto 

Legislativo n. 50/2016 e smi, ivi compresi quelli resi disponibili per insussistenza 

dell'interesse pubblico al completamento di un'opera pubblica incompiuta;  

D: elenco degli interventi del programma con indicazione degli elementi essenziali per la 

loro individuazione;  

E: lavori che compongono l'elenco annuale, con indicazione degli elementi essenziali per 

la loro individuazione;  

F: elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale nei casi previsti dal comma 3 

dell'articolo 5 del DM 14/2018;  

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ed in particolare l'articolo 21 il quale: 

• al comma 6, prevede che "Il programma biennale di beni e servizi e i relativi 

aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario 

stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell'ambito del programma, le amministrazioni 

aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. 

Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l'elenco delle 

acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a 1 milione di euro che prevedono 

di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui 

all'articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento 

dei compiti e delle attività ad esso attribuiti"; 

• al comma 7, prevede che "Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il 

programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono 

pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti e dell'Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i 

sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all'articolo 29 c.4"; 

• al comma 8, il quale demanda ad un decreto attuativo: 

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 

b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l'eventuale suddivisione in lotti 

funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di 

modificare la programmazione e di realizzare un intervento o procedere a un acquisto 

non previsto nell'elenco annuale; 

c) i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 

d) i criteri per l'inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo 

richiesto per tipologia e classe di importo; 

e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole 

anche in coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi 

ai contratti; 

f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell'attività dei soggetti aggregatori e 

delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di 

affidamento; 

Richiamato inoltre l'art. 6, comma 1, del D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14, il quale prevede 

che "Le amministrazioni, secondo i propri ordinamenti e fatte salve le competenze legislative e 

regolamentari delle regioni e delle province autonome in materia, adottano, nel rispetto di 

quanto previsto dall'articolo 21, comma 1, secondo periodo, del codice, il programma biennale 

dei beni e servizi nonché i relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali sulla base degli 

schemi tipo allegati al presente decreto e parte integrante dello stesso"; 

Richiamato inoltre l'art. 6, comma 13, del D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14, il quale prevede 

che "Le amministrazioni individuano, nell'ambito della propria organizzazione, la struttura e il 

soggetto referente per la redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi"; 

Visto lo schema di programma biennale di beni e servizi degli anni 2019/2020, redatto dal 

responsabile del Servizio Tecnico, sulla base del precedente programma biennale secondo il 

sistema a "scorrimento", nonché delle proposte ed informazioni formulate dai responsabili dei 

servizi, di cui all'allegato II, così composto: 

- Scheda A: Quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni del programma; 

- Scheda B: Elenco degli acquisti del programma con indicazione degli elementi 

essenziali per la loro individuazione; 

Considerato che il programma triennale dei lavori pubblici ed il programma biennale di beni e 

servizi ed i relativi aggiornamenti sono comunicati alle strutture ed agli uffici preposti al 

controllo di gestione; 

Rilevata la propria competenza in base al combinato disposto degli artt. 42 e 48, commi 2 e 3, 

del D.lgs. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il D.Lgs. n. 50/2016; 

Visto il D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Con votazione unanime resa nelle forme di legge. 

DELIBERA 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente deliberato e si intendono 

integralmente richiamate, costituendone motivazione ai sensi dell'art 3 della L. 241/90 e s.m.i.; 

Di adottare, ai sensi dell’articolo 21, commi 1 e 3, del D.Lgs. n. 50/2016, nonché dell’art. 5, 

comma 4, del D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14 il Programma triennale delle opere pubbliche 

relativo agli anni 2021/2023 e del relativo elenco annuale 2021 secondo il contenuto delle 

schede redatte ai sensi del D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14 ed allegate al presente 

provvedimento sotto l’Allegato I quale parte integrante e sostanziale, così come redatto dal 

responsabile del Servizio Tecnico; 

Di adottare, ai sensi dell’articolo 21, commi 1 del D.lgs. n. 50/2016, e dell’articolo 6, comma 1 

del D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14 il Programma biennale di beni e servizi e relativo agli 

anni 2021/2022 secondo il contenuto delle schede redatte ai sensi del D.M. MIT 16 gennaio 2018, 

n. 14 ed allegate al presente provvedimento sotto l’Allegato II quale parte integrante e sostanziale; 

 



Di disporre che i programmi adottati con il presente atto vengano affissi all’Albo Pretorio e sul 

sito internet dell’Unione dei Comuni del Terralbese, nella sezione Amministrazione-trasparente, 

per 30 giorni consecutivi prima della definitiva approvazione, entro 60 giorni dalla pubblicazione 

e poi pubblicato con le modalità di cui all’art. 21 comma 7 D. Lgs. 50/2016 sul profilo del 

committente, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 

dell’Osservatorio di cui all’art. 213, anche tramite i sistemi informatizzati delle Regioni di cui 

all'articolo 29, comma 4;  

Di stabilire che eventuali osservazioni e/o proposte di modifica ai piani siano inviate al 

Responsabile del Programma triennale dei lavori pubblici nei tempi previsti dalla normativa 

vigente in materia.  
 


